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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge finanziaria 2007). 

 

Commi 855-859  [Fondo rotativo per il sostegno alle imprese - FRI] 

855.  Nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 354 e 

commi da 358 a 361, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e 
successive modificazioni, l'ambito di operatività del Fondo rotativo per 
il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca (FRI) è esteso agli 
interventi previsti da leggi regionali di agevolazione ovvero conferiti alle 
regioni ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, per gli 
investimenti produttivi e per la ricerca. Gli interventi di cui al presente 
comma possono assumere anche la forma di contributi in conto interessi 
concessi dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano a 
valere sulle proprie risorse a fronte di finanziamenti deliberati da Cassa 
depositi e prestiti S.p.a. al tasso di interesse vigente pro tempore, 
determinato con il decreto di cui all'articolo 1, comma 358 della legge 

30 dicembre 2004, n. 311. (451) (452) 

856.  Per le finalità di cui al comma 855, la Cassa depositi e prestiti Spa 
è autorizzata ad apportare alla dotazione iniziale del Fondo di cui al 
medesimo comma 855 un incremento nell'importo massimo fino a 2 
miliardi di euro, nel rispetto dei limiti annuali di spesa sul bilancio dello 
Stato fissati ai sensi dell'articolo 1, comma 361, della legge 30 dicembre 

2004, n. 311, e successive modificazioni, che allo scopo possono essere 
integrati: 

a)  a valere sul Fondo per la competitività e lo sviluppo di cui al 
comma 841, secondo la procedura di cui al comma 844, per il 
finanziamento di interventi regionali complementari o integrativi dei 
progetti di innovazione industriale, approvati ai sensi del medesimo 
comma 844; 

b)  a valere sulle risorse delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano ai sensi del comma 858. (452) 

857.  Ai fini dell'attuazione degli interventi regionali complementari o 
integrativi dei progetti di innovazione industriale ai sensi del comma 
856, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano stipulano 
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apposite convenzioni, in conformità agli indirizzi fissati dai Ministri 
dell'economia e delle finanze e dello sviluppo economico, con la Cassa 
depositi e prestiti Spa, per la regolamentazione delle modalità di 
intervento, prevedendo anche la misura minima del tasso di interesse 
da applicare e la durata massima del piano di rientro. (452) 

858.  Ai fini dell'attuazione del comma 856 relativamente agli interventi 
agevolativi alle imprese e alla ricerca previsti in atti di legislazione 
regionale o di programmazione comunitaria diversi da quelli di cui al 
comma 857, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
possono stipulare apposite convenzioni, in conformità agli indirizzi 
fissati dai Ministri dell'economia e delle finanze e dello sviluppo 
economico, con la Cassa depositi e prestiti Spa, per il finanziamento 
degli interventi di interesse, mediante l'impegno dei relativi limiti 
annuali di spesa, nonché per la regolamentazione delle modalità di 
intervento, prevedendo anche la misura minima del tasso di interesse 
da applicare e la durata massima del piano di rientro. I relativi oneri 
per interessi sono posti a carico delle regioni e delle province 
autonome. (451) (453) 

859.  Le risorse non utilizzate dalle regioni e dalle province autonome 
ai sensi del comma 858 integrano la dotazione del Fondo di cui al 
comma 855 dell'anno successivo. (452) 

 

(451) Comma così modificato dall'art. 30, comma 1, D.L. 22 giugno 

2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 

134. 

(452) Vedi, anche, il D.M. 1° aprile 2011. 

(453) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 

1° aprile 2011. 

 


